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, ­

La professione del futuro 
èil<<VÌSualjouffialist» 
Antonio Sgobba 

I giornali saranno salvati da Otto 
Neurath. Noto soprattutto come 
filosofo della scienza, trai fonda­

tori del Circolò di Viennà, estensore 
(insieme aHahn eCarnap) ,del mani­
festo dell'empirismo 'logico, Neura­
th fu anche sociologo, agitatore poli­
tico e artefice di un tentativo di co­
struzione cii un linguaggio universa­
le. Progrartmla ·fundato· filosofica­
mente nei suoi scritti degli anni 
Trenta sug!temIDétiltLp'r<!tgçQP~J, 
sviluppato con la direzione della In­
temational Encyclopidio. oj Unified 

, Sdence e l'ideaiione di un sistema 
detto lsotype, un metodo per la vie 
sualizzazione delle statistiche basa­
to sui pittogràmmi disegnati dal gra­
fico Gerd Arntz. 

Che cosa c'entra con quotidiani e 
magazine? C'entra Anche perché 
Neurath cercò di diffondere Isotype 
attraverso alcune riviste. Come Fer­
nunterricht, pubblicata all'inizio de­
gli anni Trenta, il nome della testata 
sta per «apprendimento a distanza». 
Una pubblicazione dedicata a tutti 
coloro che volessero acquisire,nuo­
va conoscenza Se non tutti aveSsero 
avuto tempo e energia per raccoglie­
re in modo sistematico le informa­
zioni necessarie, ci avrebbe pensato 
Femunterricht a colmare le lacune. 
Statistiche illustrate in modo chiaro, 
testi brevi, linguaggio semplice. Non 
dovrebbe essere il compito dei gior­
nali anche oggi, in tempi di bigdata? 
Scriveva Neurath: «L'educazione vi­
siva è collegata all'estensione della 
democnizia ,intellettuale all'interno 
delle singole cornt.p1Ìtà e' dell'intera 
umanità Per una società democrati-· 
ca è importante avere un Iingua,ggio 
comune». ' 

Potrebbe sorprendere il riferimen­
,to al pensatore austriaco deLsecolo 

.. scorso in imlibro che p~~hi rassè­
, ',giIa i prodotti più avan.zàtinel setto­

,r;e'del~design delle notizie di oggi Ep­

pure lo troviainòcitato in Dcs -~ilg 
,	News: Changing the World of .­
rlalDesign anàJnformatiOn Graph~­
es volume pubblicato dalla casa edi~ 
trlce tedesca Gestalten. iltitolo in ita­
liano aÌl.drebbe tradotto con «Proget­
tare le notizie». 

L'autore è Francesco Franchi, 31 
anni pluripremiatoart director del 
men~e IL de Il sole 24 ore dal200B. 
«Scrivere non basta più», è la convin­
zione di Franchi. «Combinare lin·· 
guaggi diversi per aument:rre la,co· 
noscenza e la comprensIOne e la 
grande sfida del nostro tempo», ag­
giunge. Sembra proprio l'impresa 
cui mirava Neurath. Ed è quello ch~, r, 
tentano di fare oggi ~ alcune del!' ~ 
redazioni più consapevoli: Per eselu 

Serve una teoria 
dei processi decisionali 
diversa da quella 
gerarchica applicata 
nelleredaziof!.i 

, , pio, sfugliando DesigningNews, S?bi­
to dopo le-pagine su Fernuntemch~ . 
troviamo, Steve DJ.Ienes, capo degli , 
infografici del New York Times che 
spiega il caso «Snow fall». , . 

Progetto multimediale interat:qV? 
premiato col Pulitzer n udì­
catO da molti il punto ella 
sperimentazione nel ,giornalismo 
online .. ,<La distinzione tra grafico e 
giomalista è da superare. nfuturo è 
dei 'visuiir jou.rnalists persone che 
hanno lavorato sia èome reporter 
sia come designer. Curare i conten?: 
ti e curare la grafica sono compIti 
che si sovrappongono», scrive Du~­
nes. E sembra di risentire propnQ 

• 	 '"~':'::'---=­

Nel libro, sono rac.colti gli inter­

venti dei miglioritral c~:m~emp?ra­

, . specialisti della ChiarjficaZlone 

giornalismo visivo. Oltre a. Due­
troviamo Màtk Porter I;lef Guar­

RichàrdTurley dì, WOo~rg 
. "'Bùsinessweek, Daniele, çgaega della 

~-~~~ 

Reuters e altri. 
Alle presecon nuove piattaforme, 


nuove strumenti, nuove soluiiolli 

tecnologiche, per, definire. il ruolo 

del designer Franchi si.servedi due 

definizioni non nuove. Una di Le 

Corbusier, che si rivolgeva così ai 

suoi studenti: «Siét 


_tori, nons . . , , dà..c:Ii:~~ 

segno,)..L'altra diMunari: «Un desi­

gner è un progettista con senso ~S!e­

tico, chelavorapet lacomurutà». 

Profili di questo tipo dovrebbero ave­

re un ruolo cruciale nelle nuove rC'­

dazioni Con un compito preciso: ri­

pensare r gio~, non se~p~ce­

mente ridisegnarli. In tutto il libro 


Tra «restylfng» 

e <<rethinking» vince 

'sempre la prima 

opzione, ma la novità 

è tutta nella seconda 


c'è una netta contrapposizione tra 

restyling e rethinking.Osserviamo 

con una certa frequenzli esempi del 

pfuno c~o. Nei giornali it~~ ~ 

solito aVVIene quando cambIa il di­

rettore.·Passa qualche settimana o 

mese e arriva il restyling. In genere, 

la parola fa pensare al restauro. Quel­

lo dei mobili antichi. 


Con i giornali non funziona cosi. I 

media. hanno bisogno di essere ri­

pensati, non rest~ti.Laco~e­

volezza è ormai JlÌ1]Vata anche aI pIa­


Neurath chè, a jnizio '900, awerova . nialti.Si veda il recente memo di Li­
1'esigenzadi «un particolare speciali­ onel Bàrber al giornalisti del Finan­
sta» che fosse responsabile del lega- ' eial Times in cui parla di «un'oppor­
me fra ciò che va detto e il come dir- tunità entusiasmante ma anche im­
10i ...uno «specialista ~!­ pegnativa ,per tutti i giornalisti.. Che 
l'Aufldiirunl}>, inteso come Illumuu- comporta nuovi cambiamenti nel 
smo ma< soprattutto nell'a~c~zione 
comùn:è-di «spiegare» o «chianre». 

SEGUE 

http:nialti.Si
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modo di lavorare, oosignificativo ri­
modellam,ento del giomale»:Oppu­
re l'annuncio del nuovo pi;mo.edito­

, riale del Corriere della serà: «!l neces­
sario un ripensamerito piiJ~ilica-

. le», si legge. < •• : •••• 

.Già, macome far sì che questo ri­
pensamento '. avvenga? Secondo 
Friuichi ci vuole «Una nuova episte­
mologia professionale». Alla base 
della quale l'autore pone una teoria 
dei processi decisionali diversa da 
quella rigidamente gerarchica appli­
.catadi solito nelle redazioni tradizio­
nali. Le decisioni dovrebbero essere 
fondàte piuttosto su mutui aggiusta­
menti e continue coIIIP-arazioni del­
le diverse posizioni in campo. 

Un.proce5sçl privo di centro, esem­
plificato in alcune redazioni, come 
quella di Bloomberg Businessweek' 
raccontata da Turley: «Giornalisti ff 
grafici lavorano fianco .a fianco. 
. Un'insolitageografiain cui ciascuno 
comprende meglio le ragioni dell'al­
tro. Le distinzioni tra i settori sono 
molto labili, e le persone che fanno 
da pontieritra le divisioni dellesezio­
ni,,: Dovrebbe formarsi così unnua­
vo tipo di'professionista. Attràverso 
la «riflessione nel corso dell'azione», 
rIcorda Franchi Alla fine torna in 
menteNeurath, quando scriveva nel 
1936 a proposito della realizzazione 
del suo utopistico progetto di lin­
guaggio univ~shle; ~Una rerie di 
persone hanno contribuito alla co­
struzione del sistema; alcuni di loro 
la:,or~o insieIlle ,?ggi come gruppo 
pnnClpale».E:agglUngeva: «E stato 
possibile ditrè'inizio a-un simile fin­
guaggio soÌò'dopo la nascita di 
un'organizzazione nella quale un 
gruppo di personedi formazione di­
versa aveva avuto modo di lavorare 
insieme per anDÌ». 

DUE PAGINE INTERNE DI .DESIGNING NEWS. 


